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Eccezionale è stata la partecipazione dei lavoratori ai comizi unitari du rame la giornata di sciopero di giovedì per le pensioni, come moslra la fo to scattata in piazza Maggiore a Bologna 

Il Paese esige la riforma pensionistica 

La stampa borghese piange 

per la riuscita dello sciopero 
L'imponenza della partecipazione dei lavoratori ha re
so inutile consunte « acrobazie » volte a nascondere 
la verità — Vivo allarme nella Democrazia Cristiana 

L'impone ni-.: successo dello 
«doperò generale unitario per 
l'aumento e la riforma dello 
pensioni ha .'-uscitalo vastissi
ma eco in Unto il Paese. Che 
la protesta indetta dalle Con
federazioni per porre line ad 
un regime previdenziale assur
do e profoniamente ingiusto 
sia riuscita con un'ampiezza e 
una forza e sezionali non lo 
hanno potuto negare neppure i 
giornali soh'amentc pronti a 
« dichiarare > il fallimento del
ie iniziative sindacali. Qual
cuno — come il Messaggero e 
il Corriere ~ ha creduto di 
« camuffare '• lo strepitoso suc
cesso dolio sciopero e soprat
tutto il suo profondo significalo 
politico e sociale mettendo in 
risalto presunte « violenze dei 
dimostranti ». Ma la realtà è 
stata più Torte di ogni inven
zione. lino al punto che tutti 
hanno dovuto riconoscere aper
tamente che la giornata di 
lotta ha letteralmente paraliz
zato la vita do| Paese, anche 
se poi si sono spremuti gli 
occhi per piangere a freddo 
sui gravi danni subiti dall'eco
nomia nazionale e perfino dal 
lavoratori. 

Il fallo che i giornali legati 
al governo come la Stampa e 
come lo stosso Popolo abbiano 
dovuto scrivere, nei loro titoli, 
che allo sciopero generale vi 
è stata una « larga partecipa
zione * dimostra senza possi
bilità di equivoci che la pro
testa dei lavoratori è stala 
fortissima e ha profondamente 
colpito anche quegli ambienti 
politici (e in primo luogo la 
DC) che lino a ieri hanno sem
pre ostinatamente minimizzato 
le iniziative portate avanti dai 
sindacali e dall'opposizione di 
sinistra per dare al problema 
previdenziale una soluzione 
equa e definitiva. Le richieste 
sulle quali esiste un accordo, 
a parte un aumento generale 
dei minimi di pensione per cui 
il PCI propone 30 mila lire, 
sono l'agganciamento delle 
pensioni future ali'80 per cento 
del salario, l'istituzione del 
congegno della scala mobile, 
il passaggio a carico dello Sta
lo del « fondo sociale » con cui 
vengono pagate le prime 12 mi
la lire di pensione a tutte le 
categorie, comprese quelle la 
cui contribuzione non è suffi
ciente a coprire gli oneri rela
tivi. Si tratta di proposte più 
che ragionevoli, la cui accetta
zione ovviamente presuppone 
una profonda riforma del si
stema prevulenzinle. 

Nò vale, a questo punto, af
fermare, come fanno ipocrita-
meni e i portavoce padronali e 
governativi, che le rivendica
zioni sono giuste ma che non 
possono essere accolte i>erché 
vanno commisurate alle possi
bilità del a sistema ». E' fin 
troppo facile, infatti, osservare 
che se si tratta di andare in
contro ad altre richieste, e in 
primo luogo a quelle del padro
nato, si trovano sempre parec
chi miliardi a disposizione. Ma 
ollretutlo un discorso a parte 
meriterebbe la gestione del-
l'fNPS, i cui bilanci vengono 
manipolati e che presenta cen
tinaia di miliardi inutilizzati 
proprio mentri? milioni di vec
chi lavoratori percepiscono 
pensioni di fame. 
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« 24 Ore » e i pensionati 

Una strana paura 
Fra i commenty padronali 

.sullo .sciopero per le pensio
ni quello dell'organo dello 
Assolo.nbarda merita indub-
b\amer.le maggiore attenzio
ne: anzitutto per l'oggettivo 
interesse della sua argo
mentazione, e poi anche per 
le deduzioni, (ulte aculissi-
me òrtUanlt e originali, cui 
il corsivo del giornale finan
ziario approda dopo un am
pio e profonda ragionare, 
affermando con aria di 
trionfo che lo sciopero sa. 
rebbe servito solo ai comu
nisti. 

Ha scritto dunque 24 Ore 
die per i sindacati e soprat-
tutto per la CGIL (ovvia
mente) 4 le pensioni coslittii-
Econo soltanto un pretesto 
per portare avanti il disco,. •> 
di metter le mani sugli isti
tuti previdenziali e sui loro 
fondi, cioè per conquistare 
determinale posizioni di pote
re ». Il resto non conta. Il 
fatto che milioni di pensio

nai ricevono «emolumenti» 
di 18-10 nula lire al mese 
non interessa E così neppure 
il fallo che la stragrande 
maggioranza dei lauorolon 
italiani guardino con ango
scia al giorno in cui saran
no mandati in pensione e do. 
t'rarino quindi uiuere (si /a 
per dire) COFI paolie di fame. 

A parte questo cinismo be
cero e spocchioso, tuttavia. 
è interessante che il foglio 
dei capitalisti milanesi osi 
neoare, ai lauoralori, il (li
ndo di controllare le gestio
ni degli enti previdenziali da 
essi stessi finanziati. Per 
giungere ad un simile assur
do evidentemente bisogna a-
vere infatti motivi pili cfi<? 
«alidi, Perchè (orila paura 
che si « mettano le mani » 
negli istituii di presidenza? 
Cosa c'è da nascondere in 
quei t centri di polere »? 

sir. se. 

Eccezionale solidarietà coi lavoratori in lotta 

Comuni e Province 
contro l'Eridania 

Convegno a Ferrara di sindaci e amministratori - Le smobilita

zioni e i licenziamenti decisi dal monopolio compromettono 

l'economia di intere zone - Una delegazione inviata a Roma 

U N C O M M E N T O DI « LE M O N D E » 

L'unità dei sindacati 
sottolineata a Parigi 

PARIGI, 15 
Il quotidiano Le Monde de

dica oggi il fondo allo scio
pero generale per le pensioni 
e alle sue ripercussioni 
Vi si rileva che le centrali 
sindacali Italiane «dal 1948 
non erano più pervenute a 
mettere sulla base di un co
mune accordo una agitazione 
di questa ampiezza, capace di 
paralizzare tutto l'apparato 
produttivo nazionale. L'unita 
d'azione era ancora Inconce
pibile all'inizio dell'anno, e 
non comportava allora l'unità 
integrale delle rivendicazioni ». 
Ancora si osserva che .« Nes
suna delle tre centrali sinda

cali vuole più giocare 11 ruolo 
di cinghia di trasmissione, e 
lo sciopero generalo appare 
come la prima tappa di un 
processo nuovo; avendo ripre
so coscienza della loro voca
zione fondamentale, le grandi 
centrali sindacali raccolgono II 
malcontento del paese di fron
te ai partiti e ni Parlamento 
e se necessario, contro di 
essi ». 

Altri giudizi del commento 
che spazia su tutta la situa
zione politica italiana, sono di
scutibili. Essi testimnniano 
tuttavia II grande Interesse 
che la lolla dei lavoratori ita
liani suscita In Francia. 

Dal nostro inviato 
FERRARA, 15 

imporre l'alt, subito, a quel-
l ' intoccabile « mostro sacro t 
che è il monopolio Eridama. Su
bito bloccare i licenzia menti e 
i trasferimenti che colpiscono 
centinaia di famiglie dì operai. 
bloccare il piano che l'Eridania 
sin attuando senza guardare in 
farcia a nessuno, in modo bru
tale buttando allo sbaraglio 
l'economia di intere zoi^ del
l'Emilia Romagna e del Veneto, 
rivedere tutta la politica nel set
tore saccarifero, affrontare il 
discorso della pubblicizzazione 
dei grandi monopoli dello ziic-
chero. ridurre il prezzo dello 
zucchero al consumo. 

Queste ed altre proposte e ri
chieste, riassunte in un comuni
cato che inizia affermando piena 
solidarietà con gli operai in 
lotta, sono state espresse nel 
convegno swollosi ieri nella saia 
del Consiplio provinciale di Fer
rara al Castello Estense, da sin
daci e amministratori provin
ciali di ogni tendenza politica 
(de comunisti, socialisti unifi
cati. socialisti di imita proleta
ria) i enuli da tutta l'Emilia e 
dal Venelo. Una delegazione di 
li amministratori è stata in
viata a Roma per incontrarsi 
coi ministri dell'Industria, della 
Proorammozione e del lavoro 
a crii chiederà un immediato e 
iiroenfe intervento per il blocco 
dei lircnziamenlì e [rns/erimenti 
in atto nepli stabilimenti Ert-
dania /ti ministri saranno pre
sentate anche tutte le altre ri
chieste contenute nel comuni
cato cosi come quella della con-
uocazione di una conferenza na
zionale per una programma
zione democratica del settore 
saccarifero e bieticolo, confe
renza a cui partecipino tutte 
le categorie interessale e oli 
Enti locali, 

La delegazione, proprio per 
la sua composizione, dà già 
un'idea molto chiara dell'unità 
(arabissima che si è creata in
tomo agli operai in lotta e dì 
come acutamente sia sentita 
l'urgenza di una battaglia a 
fondo per mettere finalmente 
alle corde questi padroni che 
— come qualcuno ha detto — 
* hanno sempre trattato la no
stra terra e la nostra gente 
come una colonia ». Delia dele
gazione fanno parie rappresen
tanti delle /Imminislrazioni pro-
imiciali di Ferrara. Parma, Pa 
dova, Rovigo Modena e Pia
cenza e i sindaci di Ferrara. 
Montagnana (Padova). S Boni
facio (Verona) Poleiella (Ro 
rigo). Natwlombarda (Ra
venna). Parma, Bondeno (Ter-

Il governo ha posto un veto a iRI ed ENI? 

La Montedison in balìa 
di manovre speculative 

C'è una maggioranza di proprietà pubblica (o potrebbe esserci) ma 
non si fa valere - Spoliazione dei piccoli azionisti con i ribassi in Borsa 

SALVATEVI 
dagli umori delle 
p r o t e s i c o n 
super-polvere 

ORASIV 
FA L'AIUUDIHE Al LA DEHIIEKA 

La situazione d'incertezza 
che 11 governo fa gravare sul
la Montedison determina una 
vera e propria spoliazione dei 
piccoli azionisti (si dice che 
la Montedison ne abbia 300 
mila) indotti a vendere al di
sotto del valore (980 lire su 
mille) a compratori che, come 
è facilmente Intuibile, sono I 
soliti arraffaton dei grande 
capitnle finanziario. A questo 
scopo è stata utilizzata anche 
la notizia che il Sindacato di 
controllo sulla Montedison è 
stato costituito con un'accor
do che da all'IRI e all'ENI 
soltanto II 49% della caratu
ra; un'altro -19% viene attribui
to al vecchio gruppo capete-
«lato da Valerlo (Pirelli, fia-
stogl, l'assicuratrice SAI, le 
Sviluppo); la funzione di ORO 
della bilancia viene assunta 
dalla Medtobanca col restan
te 2%. Il .Sindacato che 
avrebbe II 22% del capitale 
Montedison e può comanda
re solo grazie alla dispersio
ne dei piccoli azionisti lascia 
fuori sia II Fondo pensioni 
della Banca d'Italia (1,00%) 
che il gruppo privato FIDIA. 
L'ItalpI, in quanto è una so
cietà delia Montedison è stata 

ovviamente estromessa, In 
quanto e un caso tipico di 
« partecipazione Incrociata » 
vietata nel progetto di rifor
ma delle società per azioni. 

Queste notizie rendono chia
ro che 11 capitale pubblico 
— inclusi Fondo pensioni del
la Banca d'Italia e Medioban
ca, che è una emanazione di 
banche IRI — hanno la pie
na possibilità di assumere 11 
controllo della Montedison, 
dando tutte le necessarie ga
ranzie di ristrutturazione e 
rilancio degli Investimenti, del 
pari è chiaro che vi è un « ve
to » politico in questo senso 
il cui risultato Immediato è 
non solo una grande incer
tezza per l'occupazione di mi-
gitala di lavoratori, ma con
temporaneamente, anche 11 fa
voreggiamento dell'opera di 
spoliazione dei piccoli azioni
sti a favore del grande capi
tale privato: Corse M pensa 
che ultrnverso tale spoliazione 
i gruppi privali possano rove 
sciare i rapporti di forza nel
la Montedison, riportandola 
sotto il controllo del gruppi 
privati; nelle attuai! circostan
ze questo o perfettamente pos
sibile. 

Un'altra società a parteci
pazione statale la Monte 
Amiata ha subito beri rove
sci in Borsa vedendo dimi
nuire le proprie quotazioni 
da 18 a 10 mila lire. Proprio 
ieri agenzie di stampa fanno 
notare che ora 11 settore mer
curifero, che l'Andata gestisce 
per il 60%, è colpito da ridu
zioni nelle esportazioni (da 
«63 a 789 tonnellate In sette 
mesi ) e che dopo 11 rialzo 
del mesi scorsi che ha per
messo di aumentate gli introi
ti dall'estero da 6.990 a 7.4C5 
milioni di lire, vi e anche 
un ribasso di prezzi. L'Amlata 
azienda IRI, anziché pro
muovere In Italia impieghi in
dustriali del mercurio e ricer
che per nuove applicazioni si 
appresta a ridurre la produ
zione e la vendita del mer-
cui io penalizzando cosi I la
voratori e l'economia naziona
le La rendila mineraria, e so
lo questa, rimane 11 fon
damento speculativo su cui 
vuol vivere questa società 

A tali minacce che si fanno 
gravare sull'economia Italiana 
insieme a tante altre, si ag
giungono inoltre le tendenze 
del mercato Internazionale del 

1 capitali. 

rara), Casalmaggiore (Cremo
na). Sono tutte province e co
muni dove ci sono stabilimenti 
Eridanìa occupali dagli operai. 
città e paesi che vivono la 
stessa tragedia come si è sen
tilo nella discussione di ieri 
aperta dal precidente dell'Am-
minittrazionc provinciale di 
Ferrara, Costa e a cui hanno 
fatto eco con jwale accese di 
sdegno numerosi amministratori 
come \l sindaco di S Bonifacio 
(t Non è un obolo che si chiede 
— ha detto — ma un posto di 
lavoro... Quel padrone che hanno 
servito per trentanni glielo 
deve dare... Dobbiamo agire m 
modo deciso... *). E ancora 
quelli dì Argenta e di Monta
gnana. il vicesindaco di Adria. 
il presidente e il vicepresidente 
dell'Amministrazione provinciale 
di Parma, il sindaco di Fer
rara e ì rappresentanti dell'Am
miri taf razione provinciale di 
Padova e di RODÌOO: nomini di 
diurni partili, tanto spesso di
vìsi. che oggi parlano tutti uno 
stesso linguaggio, uniti nella 
stessa volontà dì azione, spinti 
da una situazione drammatica 
fn cui la decisione di baderai 
di interi paesi sfretti intorno 
agli operai che occupano le fab
briche impone a tutti una so
stanziale unità di scelte che va 
ben oltre la solidarietà. 

Nel Ferrarese, intanto intorno 
ai quattro stabilimenti Eridanìa 
dì Bando, Jolanda. Bondeno e 
Ferrara occupati dagli operai 
si sviluppa un moto di solida
rietà e appoggio concreto cre
scente. La lotta è dura e diffi
cile: è di oggi la notizia che 
sono cominciate ad arrivare le 
prime lettere di licenziamento 
che come già nel Ravennate i 
lavoratori hanno respinto al 
mittente. Un fatto molto grave 
è avvenuto a 'Jolanda dove la 
Eridania ha ottenuto dal pre
tore l'emissione di una ordi
nanza civile dì sgombero dello 
stabilimento occupato. Gli Enti 
locali ferraresi sono subito in
tervenuti perché non si metta 
in atto la gravissima decisione. 

L'impegno degli Enti locali è 
violto forte e largamente uni
tario come forse mai nel pas
sato: a Bondeno comunisti, so
cialisti e de hanno approvato 
all'unanimità nel Consiglio co
munale un ordine del oicrno 
contro i licenziamenti, che chie
de l'immediato intervento del 
governo e misure per la pub
blicizzazione del settore. Sono 
state stanziale inoltre 100 mila 
lire come primo aiuto agli ope
rai che occupano la fabbrica, 
poi l'intero Consiglio comnn-ile 
si è recato davanti ai cancelli 
delio stabilimento per parlare 
coi lavoratori e consegnare l'or
dine del giorno di crii ni è detto. 
A sua volta il Consiglio proum 
ciaie di Ferrara ha votato lo 
stanziamento di due milioni di 
lire per aitili aolt operai in lotta. 
Damanti a tutte le fabbriche è 
un contìnuo sfilare di contadini 
che portano roba da mangiare 
e lutto quanto può servire ad 
aiutare gli operai ti portare 
avanti la battaglia. 

Ancora stamani, dopo la ma
nifestazione per le pensioni, un 
corteo di studenti ed operai à 
andato davanti allo zuccherifi
cio Eridanìa di Ferrara per 
esprimere solidarietà aoli occu
panti. 1 tre sindacali pronn-
cioli ferraresi sempre oflai 
barino lanciato la proposta che 
tutti 1 laboratori di Ofjni ceto 
e condizione sottoscrivano l'im
porto di duo ore di salario per 
gli operai saccariferi (i versa
menti vanno fatti sul conto cor
rente 1273/li presso lo Cassa 
di Risparmio di Ferrara) L'am
piezza del monitnenta di solida-
rietd è dimostrato anche da un 
altro fatto: numerosi negozi 
della città e della provincia fer
rarese hanno esposto nelle ve
trine dei manifesti con la 
scritta t questo negozio è soli
dale con oli operai che occu
pano gli zuccherifici • Basta coi 
licenziameli!!.' » 

Vn'ultima importante notizia 
infTiie: i scorciati delle Fede
razioni proutticiaii del PCI PSI, 
DC PSWP e PR1 si riuniscono 
domani nella sede della Fede 
razione tocialista per discutere 
tifila sìtunaone ed esaminare 
eventuali iniziatfre comuni. Kd 
è la prima valla, dopo mal/is
simi anni — si fa notare n Fer
rara — che un incontro del ge
nere ha luogo 

Riprende 
la lotta 

contro le 
« gabbie » 

L'incontro svoltosi ieri sul
le « zone salariali » fra la 
CGIL. In CISL e la U1L e 
l'IntersindAsap, che rappre
sentano le aziende pubbliche, 
è stato una presa di con
tatto. SI è stabilita infatti 
una nuova riunione per lì 
28 novembre, dopo gli incon
tri fra sindacati e Conflndu-
stria fissati per 1 giorni 
26 e 27. 

La battaglia per II supera
mento delle « gabbie > comun
que non subirà battute d'ar
resto. E' prevista anzi una 
sua intensificazione per i 
prossimi giorni. I lavoratori, 
dopo i successi degli scio
peri delle scorse settimane, 
sono più che mai decisi a 
portare la lotta fino in fondo 
in tutte le province « arre
trate >. 

Riassetto delle carriere e riforma della P.A. 

Martedì in lotta 
tutti gli statali 

Allo sciopero dei pubblici dipendenti ha aderito anche il sinda

cato «direttivi» - Treni fermi o poste bloccate - Le modalità del

l'astensione alle PTT • Fermo anche l'ENEL - Oggi niente Enalotto 

Martedì scendono in sciopero 
I ixibb! toi di pendentn. compre
si quelli delle Ferrovie dello 
Stato e delle PTT, che quandi 
resteranno paralizzate. Alta 
giornata dì lotUi dogli sfatali 
f>a lutorito ieri, dopo una sene 
di incontri con le tre Confe 
cferazionj. anche il sindacalo 
dei funzionari direttivi (DIR-
STAT). I tre sindacali postele
grafonici dal canto loro hanno 
reso note le modalità di parte-
oipamene allo sciopero della 
categoria. specificando che * tut
ti i PTT degli uiTloi centrali. 
principalà, locali e agenzie, e 
i telefonici, si asterranno dal 
lavoro dalle ore zoro alle 24 
del 19, mentre il norsonale viag. 
giante sciopererà dalle 20 di 
lunedi 18 alle 20 di martedì ». 

Questa prima a/ione sindaca
le e stata rosa necessa
ria per protestaire contro l'inam
missibile atteggiamento del go
verno sui problemi della rifor
ma e del riassetto delle car
riere e delle retribuzioni e su 
quelli del funziona mento dcl-
i'ENPAS. 

Sempre martedì soloperomn. 
no per 24 ore i dipendenti del-
l'ENEL per la salvaguardia 
dell'autonomia <lolla loro cassa 
nssdstonza e por una effettivo 
appIBcazione del contratto. 

Oggi fnfìne sciopero all'Ena
lotto 

Vicenza: 
superata 

la « zona » 

VICENZA, 15. 
Gli opera) della Kosiflor dì 

Marano, che slamane hanno oc
cupato la fabbrica dopo la rot
tura sulle loro richieste, hanno 
ottenuto pieno successo. Stase
ra stessa infatti è stato fir
mato un acordo fra le parti 
che accoglie in pieno lo ri
chieste dei lavoratori e cioè: 
1) un aumento di paga com
plessivo del 10,5% (4% per 
mancato collimo e 6,5% por la 
zona salariale); 2) un premio 
di 55.000 lire per gli impiegati 
a titolo di quattordicesima men
silità- 3) l'istituzione della men-
sa; 4") la costituzione di un co
mitato sindacale per l'assegna
zione delle qualifiche; 5) la set
timana lavorativa di 5 giorni; 
6) un comitato di controllo ope
raio per lo nocività degli am
bienti; 7) l'Istituzione entro l'an
no di un Incentivo collettivo per 
tutti i lavoratori dell'azienda, 

Materferro 
verso lo 
sciopero 

U CGIL, la CISI. e l'UII. 
hanno chiodo ai governo una 
urgente convocazione dei sin 
dapali presso il t'IPK ix" e^a 
minare il piano di ristruttura
zione del settore ferroviario 
pubblico. 

In un telegramma Invialo al 
soUoscgrctario Caron dal diri
genti delle tre confederazioni. 
Macario, Corti, Boni e Trentin. 
si preannuncla il ricorso alla 
lotta dinanzi al continuo dote 
rioramcnlo dei livelli di occu
pazione nel complesso delle 
aziende di costruzioni e ripara
zioni di materiale ferroviario. 

Le tre organizzazioni sinda
cali sottolineano la Imposslbi 
lilà di accettare ulteriormente 
II processo di lenta liquidazio
ne delle aziende * senza rtcor 
so legittimo lotta tutti lavora
tori ». 

LA COLONNA 
DELL'INA 

Una Anghel 

Una conquista della tecnica assicurativa dell'INA 

U PENSIONE ADEGUABILI 
A l COSTO DEUK VITA 
• L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni offre la possibilità di garantirsi una 
rendita o pensione vitalizia, di importo sempre adeguato all'aumento del 
costo della vita, se questo si mantiene entro II limite del 3%, come, del 
resto, è avvenuto nell'ultimo quindicennio. 

• Durante il periodo di pagamento dei premi: • unico onere dell'assicu
rato, è- il versamento dei premi annui, determinati in rapporto all'aumento 
della rendita garantita; • onere annuale dell'assicuratore, è il necessario 
adeguamento, in misura crescente di anno in anno, delle riserve accanto
nate in corrispondenza dei versamenti effettuati dall'assicurato. 

• Durante il periodo di "corresponsione" della rendita maturata: • nessun 
onere per l'assicurato, mentre la rendita continuerà ad allinearsi al costo 
della vita (entro il predetto limite del 3% annuo), e, di conseguenza, • as
sunzione a carico dell'assicuratore dell'onere annuale di detto allineamento. 

• Sono previste particolari facilitazioni per l'adeguamento volontario della 
rendita anche oltre il 3% quando, in un anno, l'aumento del costo della vita 
dovesse superare detto limite. 

• L'assicurazione di rendita vitalizia differita "adeguabile" prevede la "contro
assicurazione": cioè, nel caso in cui l'assicurato venisse a mancare prima 
dell'età del "pensionamento", sarebbe versata ai suoi eredi una somma cor
rispondente a tante volte l'ultimo premio annuo versato, quanti sono gli anni 
trascorsi dall'inizio dell'assicurazione. 

• L'assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento al costo 
vita rappresenta: • una pensione integrativa per chi può fare assegna
mento su una pensione della previdenza sociale; • una pensione persona
le per chi non fruisce di un trattamento previdenziale di qualsiasi tipo. 

• L'assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento al costo 
vita: • è disponibile per pensioni iniziali da 480.000 lire (circa due volte il 
minimo della pensione della previdenza sociale) a 2.500.000 lire annue; • co
stituisce per l'assicurato una garanzìa sicura; • è la forma di garanzia più 
moderna epiùaderente al bisogno di sicurezza dei cittadini di ogni catego
ria. 
• I Per più precise informazioni rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni, oppure, senza impegno, spedite il tagliando in calce.in-
collato su cartolina postale. 
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